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VERBALE DELL'ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE

"ASSOCIAZIONE CULTURALE "DOPPIOZERO"
(esente da imposta di registro e bollo ex art. 82, c. 3 e 5, D. Lgs. 117/2017)

* * *
REPUBBLICA ITALIANA

     L'anno duemilaventicinque, il giorno diciassette del mese di aprile, in Tori-
no, nel mio studio, in Via Cristoforo Colombo n. 1, alle ore 15 e minuti 5.

(17 - 4 - 2025)
Innanzi a me dottor GIANDOMENICO BONITO, Notaio in  Torino, i-

scritto  al Collegio dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,
è presente il signor

GILODI ROBERTO, nato a Merano (BZ) il 2 gennaio 1953, domicilia-
to per la carica presso la sede legale sottoindicata, che interviene al presente
atto non in proprio, ma quale Presidente del Consiglio direttivo dell'associa-
zione non riconosciuta:

"ASSOCIAZIONE CULTURALE "DOPPIOZERO", con sede in
Milano, Via Bramante n. 14, codice fiscale e numero di iscrizione nel Regi-
stro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi: 97555130158, Partita
IVA: 07505190962, R.E.A. n. 1963233.
     Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi
chiede di redigere il verbale di assemblea della predetta associazione, qui riu-
nita, in questo giorno, ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
     1. adozione nuovo testo di statuto associativo adeguato al codice del Terzo
settore;
     2. iscrizione al Registro Unico nazionale del Terzo settore con richiesta
della personalità giuridica.

* * *
Ai sensi dell'art. 10 del vigente statuto sociale, assume la presidenza il

comparente, il quale
precisato:

     - che la presente assemblea è stata convocata secondo le modalità ed i ter-
mini previsti dall'articolo 8 del vigente Statuto;

accertata
     - l'intervento, anche attraverso collegamento in video conferenza e per de-
lega di tutti gli associati aventi diritto, quali indicati nel foglio presenze che il
comparente mi consegna e che si allega al presente verbale sotto la lettera
"A";
     - del Consiglio direttivo, oltre ad esso Presidente, l'intervento anche trami-
te collegamento in video conferenza, dei Consiglieri Marco Belpoliti e Stefa-
no Chiodi;

dichiara
l'assemblea in seduta straordinaria regolarmente costituita

e conferma a me Notaio l'incarico per la redazione del presente verbale.
* * *

     Prendendo la parola, il Presidente espone all'assemblea i motivi per i quali
il Consiglio direttivo ritiene opportuno che l'Associazione assuma la qualifica
di ente del Terzo settore ai sensi del D.LGS. 117/2017 ("Codice del Terzo Set-
tore", in prosieguo "CTS").
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     Specifica che l'attività che l'Associazione attualmente esercita già rientra
tra quelle che l'art. 5 del CTS prescrive siano obbligatoriamente svolte da un
ETS e che, per assumere tale qualifica, è necessario adottare un nuovo statuto
conforme al CTS.
     Il Presidente, quindi, illustra e commenta i punti più salienti del nuovo sta-
tuto, all'uopo predisposto dal Consiglio direttivo. Si sofferma, in particolare,
sull'attività d'interesse sociale svolta dall'associazione, sull'assenza di scopo
di lucro, sulla destinazione del patrimonio e devoluzione del medesimo in ca-
so di scioglimento.

Commenta in modo specifico l'art. 2 del nuovo testo, in materia di scopi
e attività dell'ente, ove sarà previsto che l’Associazione, in conformità al det-
to art. 5 CTS, del quale si richiamano le lettere, eserciterà in via esclusiva le
seguenti attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lu-
cro, di finalità, aventi ad oggetto:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della leg-
ge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività cultu-
rali di interesse sociale con finalità educativa;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del pae-
saggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-
le di cui al presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale,
culturale o religioso;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata.

Precisa che l'Associazione:
1) sarà iscritta nella sezione "altri enti del terzo settore" del RUNTS, di

cui alla lettera g) dell'art. 46 del CTS;
2) assumerà la denominazione "DOPPIOZERO ETS".
Proseguendo nel suo intervento, ricorda che attualmente l'associazione

non è riconosciuta e chiarisce che:
- per conseguire autonomia patrimoniale perfetta, cosicché per le sue ob-

bligazioni risponda soltanto essa con il suo patrimonio e non anche le persone
che hanno agito in suo nome e conto, l'associazione deve acquistare la perso-
nalità giuridica;

 - a tal fine, ai sensi dell'art. 22, 4 comma, CTS essa deve avere un patri-
monio minimo non inferiore a 15.000,00 (quindicimila) euro, il cui valore de-
ve risultare da una relazione giurata di un revisore legale.
 Dichiara che, in previsione dell'odierna riunione, è stata quindi redatta
dal Dott. Riccardo Perinetto, revisore legale iscritto al n. 156.392 nel Registro
dei Revisori legali, con studio in Torino, Corso Matteotti n. 44, apposita rela-
zione ex art. 22, 4° comma, sopra richiamato, avente ad oggetto il patrimonio
dell'associazione, con riferimento alla data del 31 dicembre 2024, relazione
asseverata con giuramento prestato innanzi a me Notaio in data odierna, rep.
n. 41.062, che si allega al presente verbale sotto la lettera "B".

Dall'allegata relazione, si evince che il patrimonio dell'associazione, al-
la predetta data del 31 dicembre 2024 non è inferiore al detto valore minimo



di euro 15.000 (quindicimila).
* * *

   Terminata l'esposizione di quanto posto all'ordine del giorno, il Presidente
invita l'assemblea a deliberare in merito.

Segue quindi un breve scambio di ulteriori ragguagli ed informazioni,
in seguito al quale, previo accertamento da parte del Presidente, l'assemblea,
con il voto favorevole di tutti gli associati intervenuti,

DELIBERA:
- che l'associazione assuma la qualifica di ente del Terzo settore e,  per-

tanto, di iscrivere l'associazione nel Registro unico nazionale del Terzo setto-
re, nella sezione "altri enti del Terzo settore", di cui alla lettera g) dell'art. 46
del CTS;

- di approvare articolo per articolo e nel suo complesso, un nuovo statu-
to adeguato al Codice del Terzo settore, formato da 20 articoli, che si allega
al presente verbale sotto la lettera "C", che disciplinerà il funzionamento del-
l'associazione solo a decorrere dall'iscrizione di questa nel RUNTS, dando at-
to che fino a tale iscrizione lo statuto rimarrà quello attualmente vigente;

- in particolare, di modificare la denominazione in "DOPPIOZERO E-
TS", che potrà essere usata solo dopo l'iscrizione nel RUNTS;
     - altresì che l'associazione, sussistendo tutte le condizioni prescritte dal-
l'art. 22 del CTS, consegua la personalità giuridica;
    - infine, di dar mandato al Presidente del Consiglio Direttivo a procedere a
quelle modifiche, aggiunte o soppressioni che fossero eventualmente richieste
dall'ufficio del RUNTS per ottenere l'iscrizione dell'associazione nel registro
medesimo.

* * *
     Null'altro essendovi da deliberare e più nessuno avendo chiesto la parola,
la riunione è sciolta alle ore 15 e minuti 20.

* * *
Io Notaio attesto verificate, tutte le condizioni previste dall'art. 22 del

CTS per il conseguimento della personalità giuridica in capo all'associazione.
* * *

Il Presidente mi dispensa dalla lettura di tutti gli allegati e mi autorizza
al trattamento, conservazione e comunicazione dei dati risultanti dall'atto ai
sensi della normativa in materia di protezione dei dati personali.

* * *
Spese a carico dell'associazione, con esenzione dall'imposta di registro

e di bollo ai sensi dell'art. 82, commi 3 e 5, del D.Lgs. 117/2017.
Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto in parte da per-

sona di mia fiducia ed in parte da me su due fogli, dei quali occupa sei intere
pagine e quanto di questa, che ho letto, al comparente, il quale lo conferma e
con me Notaio lo sottoscrive alle ore 15 e minuti 20.

In originale firmato:
ROBERTO GILODI
GIANDOMENICO BONITO - Notaio.





























Allegato "C" al repertorio n. 41.063/13.722
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE

"DOPPIOZERO ETS"
§§§

ART. 1 – DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA
Ai sensi del D.LGS. 3 luglio 2017, n. 117 ("Codice del Terzo settore"), è

costituita una Associazione avente la denominazione "DOPPIOZERO ETS", con
sede legale nel Comune di Milano.

La durata dell’Associazione è a tempo indeterminato.
ART. 2 - SCOPO E ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

L’Associazione esercita in via esclusiva le seguenti attività di interesse
generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale e precisamente quelle di cui alle seguenti lettere dell’art. 5 del
Codice del Terzo settore:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio,
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al
presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale
o religioso;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata.

In particolare, l’Associazione si propone di:
- realizzare progetti e iniziative volti alla promozione della cultura e dell’arte;
- favorire lo studio e la ricerca con particolare riferimento agli ambiti della

letteratura, delle discipline storiche, filosofiche, linguistiche, delle arti visive,
dell’architettura e delle scienze sociali;

- creare e gestire una piattaforma di confronto e dibattito sulle tematiche di
interesse dell’Associazione, sia su internet che attraverso iniziative pubbliche;
sviluppare tutte le aree legate alla comunicazione, accessibilità, documentazione,
elaborazione di nuove forme di apprendimento e di ricerca, tanto a livello teorico che
di implementazione pratica;



- realizzare iniziative culturali finalizzate alla promozione delle attività
dell’Associazione (tra cui convegni, conferenze, dibattiti, lezioni, seminari, proiezioni,
mostre ed eventi);

- promuovere la partecipazione al dibattito culturale delle nuove generazioni;
- diffondere una nuova metodologia di collaborazione e condivisione delle

tematiche e delle produzioni culturali ispirata alle forme di gestione del diritto
d’autore denominate "creative commons";

- divulgare mediante pubblicazioni a mezzo stampa e telematiche, le
produzioni promosse dall’associazione.

L’Associazione può esercitare anche attività diverse da quelle sopra indicate, a
condizione che siano secondarie e strumentali ad esse, secondo i criteri ed i limiti
definiti ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo settore.

Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, anche attraverso la
richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva,
l’Associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e
continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi,
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità alla vigente
normativa in merito.

ART. 3 - ASSOCIATI
Tutti gli associati hanno parità di diritti e doveri nei confronti dell’Associazione.
L’ammissione degli associati avviene con criteri di democraticità e di non

discriminazione, coerenti con le finalità e le attività di interesse generale perseguite
dall’Associazione.

Chi intende far parte dell’Associazione, condividendone principi, finalità e
scopi, ne fa domanda al Consiglio direttivo mediante richiesta scritta.

Sulla richiesta si pronuncia il Consiglio direttivo con delibera motivata da
adottarsi entro 30 (trenta) giorni. All’esito dell’ammissione, il richiedente è iscritto nel
libro degli associati.

Il richiedente la cui domanda sia stata rigettata, può chiedere, entro 30 (trenta)
giorni dalla comunicazione del rigetto, che sulla richiesta di ammissione si pronunci
l’assemblea, che delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua
successiva convocazione.

Gli associati sono tenuti all’adempimento, collaborativo e secondo buona fede,
degli obblighi derivanti dal presente statuto, da eventuali regolamenti e dalle
deliberazioni degli organi associativi, fra i quali quello del pagamento della quota



associativa fissata annualmente dal Consiglio direttivo.
Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei libri dell’Associazione,

facendone richiesta al Consiglio direttivo, il quale ne consentirà l’esame personale
presso la sede dell’Associazione con facoltà di farne copie ed estratti, a spese del
richiedente.

ART. 4 - RECESSO ED ESCLUSIONE
La qualità di associato è a tempo indeterminato e non è trasmissibile.
L'associato può sempre recedere dall'associazione. Il recesso deve essere

comunicato per iscritto al Consiglio direttivo e ha effetto con lo scadere dell'anno in
corso, purché la comunicazione pervenga al Consiglio direttivo almeno tre mesi
prima. Il recesso non libera dall’obbligo di pagare la quota associativa per l’anno in
corso.

L'esclusione dell’associato è deliberata dal Consiglio direttivo:

- in caso di mancato pagamento della quota annuale, in seguito alla diffida del
Consiglio direttivo ad eseguire il pagamento nel termine di trenta giorni;

- qualora sia venuto meno ai propri obblighi derivanti dal presente statuto, da
eventuali regolamenti e dalle deliberazioni degli organi associativi,

- qualora, con il proprio comportamento, anche nella sua vita privata, abbia
compromesso il nome e la reputazione dell’associazione;

- in ogni altro caso di gravi motivi.
La decisione di esclusione deve essere motivata e comunicata all’interessato,

che può ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno in cui gli è stata
comunicata la deliberazione.

Gli associati receduti o esclusi o che comunque abbiano cessato di
appartenere all'associazione, non possono ripetere i contributi versati, né hanno
alcun diritto sul patrimonio dell'associazione.

ART. 5 - VOLONTARI
Nel rispetto di quando previsto dall’art. 17 del Codice del Terzo settore,

l’Associazione può avvalersi di volontari nello svolgimento delle proprie attività ed è
tenuta a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro attività in
modo non occasionale.

L'attività del volontario non può essere retribuita. Al volontario possono essere
rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite
dall'Associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con



l'Associazione.
ART. 6 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono Organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) l’Organo di controllo, quando obbligatorio.

ART. 7 - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI
L’assemblea degli associati:

- nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo, dell’Organo di controllo e il
Revisore legale;

- approva il bilancio di esercizio e quello sociale, quest’ultimo quando obbligatorio
per legge;

- delibera sulla responsabilità degli organi sociali;

- delibera sulle modificazioni del presente Statuto, sullo scioglimento,
trasformazione, fusione e scissione dell’Associazione;

- approva eventuali regolamenti interni, predisposti dal Consiglio direttivo;

- delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Direttivo che respingono
la domanda di ammissione di un associato;

- delibera su tutti gli altri argomenti ad essa attribuiti dalla legge o dal presente
Statuto.

ART. 8 - CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA
L’Assemblea è convocata dal Consiglio direttivo presso la sede

dell’Associazione o in altro luogo nella Regione Piemonte, almeno una volta all’anno
entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del
relativo bilancio, in tempo utile per il deposito dello stesso presso il Registro unico
nazionale del Terzo settore.

L’assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta il Consiglio Direttivo
ne ravvisi la necessità o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno un quinto
degli associati aventi diritto di voto.

L’assemblea è convocata mediante avviso scritto contenente l’indicazione del
giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza, dell’eventuale data della seconda
convocazione e l’elenco delle materie da discutere. La convocazione è inviata ad
ogni associato con mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuta ricezione almeno
sette giorni prima dell’assemblea, all’indirizzo, anche di posta elettronica,
comunicato all’Associazione.

ART. 9 – SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA
L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice



Presidente, se nominato, o dal componente più anziano in carica del Consiglio
Direttivo.

La verbalizzazione è affidata ad un segretario nominato dal Presidente e il
relativo verbale è trascritto nel libro verbali dell’Assemblea.

Il Presidente dell’Assemblea ha generali poteri ordinatori al fine di assicurare
un lineare svolgimento della riunione e garantire a ciascuno dei partecipanti il libero
esercizio dei propri diritti di associato.

Il Presidente dell’Assemblea può ammettere l’intervento alla riunione, in qualità
di esperti, di persone non associate al fine di consentire ai presenti l’informazione
necessaria al consapevole esercizio del diritto di voto.

Gli associati possono intervenire all'assemblea mediante mezzi di
telecomunicazione ed esprimere il voto per via elettronica, purché sia possibile
verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota e nel rispetto dei principi di
buona fede e di parità di trattamento.

ART. 10 - DIRITTO DI VOTO E MAGGIORANZE
Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti da almeno 90 (novanta) giorni nel

libro degli associati.
Ciascun associato esprime un solo voto e può farsi rappresentare in

assemblea da altro associato mediante delega scritta. Un associato può ricevere al
massimo 3 (tre) deleghe.

Il voto si esercita in modo palese, salvo in caso di nomina dei componenti degli
organi dell’Associazione.

L’Assemblea è validamente costituita alla presenza della maggioranza degli
associati aventi diritto di voto e delibera a maggioranza dei voti espressi dai
presenti. In seconda convocazione, delibera con il voto favorevole della
maggioranza dei voti espressi dai presenti, qualunque sia il numero degli associati
intervenuti.

Per le deliberazioni riguardanti modifiche del presente Statuto occorre, in
prima convocazione, la presenza di almeno i 3/4 (tre quarti) degli associati e il voto
favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione, l’Assemblea
delibera con il voto favorevole della maggioranza dei voti espressi dai presenti,
qualunque sia il numero degli associati intervenuti.

Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento dell’Associazione e la
devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli
associati, anche in seconda convocazione.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la
loro responsabilità, i componenti il Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto.



ART. 11 - CONSIGLIO DIRETTIVO
Compete al Consiglio direttivo la gestione ed amministrazione

dell’Associazione.
In particolare, spetta al Consiglio Direttivo:

- assicurare il conseguimento delle finalità istituzionali;

- convocare l’Assemblea degli associati;

- provvedere all’ammissione e all’esclusione degli associati;

- redigere il bilancio di esercizio e, se obbligatorio per legge, il bilancio sociale,
entrambi da sottoporre all’approvazione dell’assemblea;

- predisporre regolamenti interni da sottoporre all’approvazione dell’assemblea;

- compiere ogni tipo di atto a contenuto patrimoniale, fra i quali acquistare o
alienare beni mobili ed immobili, accettare e/o rinunciare ad eredità e legati o
donazioni, determinare l’impiego dei contributi e più in generale dei mezzi
finanziari dell’Associazione;

- determinare le quote associative annuali ed eventuali quote di ingresso;

- sottoporre all’assemblea proposte e mozioni;

- conferire mandati/incarichi a soggetti terzi per il compimento di singoli atti;

- promuovere e organizzare gli eventi associativi;

- più in generale, compiere qualunque atto di gestione ed amministrazione
dell’associazione che non sia espressamente demandato per legge alla
competenza di altri organi.

Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri componenti specifiche
deleghe per il compimento di atti o categorie di atti determinati.

ART. 12 - COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo si compone di un numero di membri variabile da 3 (tre) a

7 (sette), determinato dall’assemblea in sede di nomina.
La maggioranza degli amministratori è scelta fra gli associati persone fisiche.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a

quattro esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione
del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Sono rieleggibili.

I componenti il Consiglio Direttivo sono tenuti a partecipare all’attività in modo
attivo e personale. Il consigliere che, senza giustificazione, non partecipi a tre
riunioni consecutive è considerato dimissionario.

Ciascun amministratore deve astenersi dall’intraprendere attività o
dall’assumere incarichi che per loro natura siano incompatibili con lo scopo
dell’Associazione o in concorrenza con le attività istituzionali.

Il Consiglio direttivo nomina al suo interno il Presidente, eventualmente un



Vice Presidente, un Segretario ed un Tesoriere.
Qualora nel corso del mandato vengano a mancare uno o più consiglieri, gli

altri provvedono a sostituirli; i consiglieri così nominati restano in carica sino
all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’anno nel corso del
quale la sostituzione è avvenuta.

La carica di consigliere è gratuita salvo il rimborso delle spese sostenute per lo
svolgimento dell’incarico.
ART. 13 – CONVOCAZIONE E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo si riunisce previa convocazione da effettuarsi mediante
avviso scritto contenente l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza e
l’elenco delle materie da discutere, inviato a ciascun amministratore con mezzi che
garantiscano la prova dell’avvenuta ricezione almeno 5 (cinque) giorni prima della
riunione.

Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei
suoi componenti e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti,
prevale il voto del Presidente. Non è ammessa delega.

Il Consiglio è in ogni caso validamente costituito, anche in assenza di formale
convocazione, quando siano presenti tutti i suoi componenti e nessuno si oppone
alla trattazione degli argomenti da trattare.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di intervenire, senza diritto di
voto, i componenti l’Organo di controllo, se nominato.

Gli amministratori possono intervenire alle riunioni del Consiglio mediante
mezzi di telecomunicazione, purché sia possibile verificare l'identità
dell’amministratore che partecipa e vota e nel rispetto dei principi di buona fede e di
parità di trattamento.

Di ogni deliberazione si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal
segretario, trascritto sul Libro dei verbali del Consiglio.

ART. 14 - PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE
Il Presidente del Consiglio direttivo rappresenta legalmente l’Associazione nei

confronti dei terzi e in giudizio.
È eletto all’interno del Consiglio Direttivo che presiede curandone l’esecuzione

delle deliberazioni e coordinandone il lavoro.
In caso di temporanea impossibilità ad agire personalmente, le funzioni del

Presidente sono assolte dal Vice-presidente, se eletto.
ART. 15 - ORGANO DI CONTROLLO

Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno,
l’assemblea nomina un Organo di controllo monocratico o collegiale, secondo le



determinazioni assunte in sede di nomina.
Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre membri scelti fra non

associati, almeno una delle quali deve essere iscritta nel registro dei revisori legali.
I componenti l’Organo di controllo non possono essere nominati per un periodo

superiore a quattro esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Sono
rieleggibili.

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle
disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché
sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funzionamento.

Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31 del
Codice del Terzo settore, la revisione legale dei conti. In tal caso, è costituito da
revisori legali iscritti nell'apposito registro.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed attesta che il bilancio sociale
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del Codice del
Terzo settore. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo
di controllo.

ART. 16 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Nei casi previsti dalla legge o qualora sia ritenuto opportuno, l’Assemblea

nomina un revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti nell’apposito
registro.

I componenti l’Organo di Controllo non possono essere nominati per un
periodo superiore a quattro esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata
per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.

ART. 17 - PATRIMONIO
Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni, mobili ed immobili di

proprietà dell’Ente, dai contributi degli associati, dalle quote associative, dai redditi
patrimoniali, dalle erogazioni e contributi di cittadini, Enti pubblici e privati, dai
proventi di attività di fund raising, da donazioni, eredità e lasciti generali e dalle
eccedenze di bilancio.

Il patrimonio è utilizzato esclusivamente per lo svolgimento dell’attività
istituzionale, così come definita dal presente Statuto.

In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, nel rispetto di quanto previsto
dall’art. 8 del Codice del Terzo settore, è vietata la distribuzione anche indiretta di



utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a favore di associati,
lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri componenti gli organi sociali, anche in
occasione di recesso o cessazione individuale del rapporto associativo.

ART. 18 - ESERCIZIO ANNUALE E BILANCIO
L’esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni

anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio, il Consiglio Direttivo deve

convocare l’assemblea degli associati per l’approvazione del relativo bilancio, in
tempo utile per il suo depositato annuale nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore.

Il bilancio deve essere redatto nei modi di legge, formato dallo stato
patrimoniale e dal rendiconto gestionale, con l’indicazione di proventi e oneri
dell’Ente. Il bilancio è accompagnato da una relazione che illustra le singole poste,
riferisce circa l’andamento economico e gestionale dell’Ente, le modalità di
perseguimento delle finalità istituzionali, nonché il carattere secondario e
strumentale delle attività diverse da quelle istituzionali; in detta relazione si dà conto
di eventuali osservazioni o suggerimenti provenienti dall’Organo di Controllo e/o dal
Revisore.

Ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Direttivo deve predisporre e
depositare nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore il bilancio sociale redatto
con le modalità previste dalla Legge. Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge,
deve essere pubblicato annualmente anche nel sito internet dell’Associazione o nel
sito internet della rete associativa di appartenenza, con l’indicazione degli
emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti ai componenti del Consiglio Direttivo,
all’Organo di Controllo, ai Dirigenti, nonché agli associati.

ART. 19 - LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI
Oltre le scritture prescritte per legge, l’Associazione deve tenere:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere
trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione,
dell'organo di controllo, e di eventuali altri organi sociali.

ART. 20 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO IN CASO DI SCIOGLIMENTO
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto ad altri Enti del
Terzo Settore individuati con delibera dell’assemblea, su conforme parere del
competente Ufficio del Registro del Terzo settore, salva diversa destinazione
imposta dalla legge.
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